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Supplica al beato 
Rolando Rivi martire 

per chiedere una grazia

O Dio, Padre misericordioso,
che scegli i piccoli
per confondere i potenti del mondo,
Ti ringrazio per averci donato,
nel seminarista Rolando Rivi,
una testimonianza di amore totale
al tuo Figlio Gesù e alla sua Chiesa,
fino al sacrifico della vita.
Illuminato da questo esempio
e per intercessione di Rolando martire,
ti chiedo di darmi la forza
di essere sempre
segno vivo del tuo amore nel mondo
e ti supplico di volermi concedere
la grazia …
che ardentemente desidero.
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Scheda biografica 
di Rolando Rivi

�7 gennaio 1931: Rolando nasce a San Valenti-
no (Castellarano, Reggio Emilia) in una famiglia 
di contadini cristiani cattolici.

8 gennaio 1931: Rolando viene battezzato 
nell’antica Pieve di San Valentino.

18 giugno 1938: Rolando riceve la Prima 
Comunione.

24 giugno 1940: Rolando riceve il sacramento 
della Cresima.

6 ottobre 1942: Rolando, a soli 11 anni, entra 
nel seminario minore diocesano di Marola (Car-
pineti, Reggio Emilia) e veste per la prima volta 
l’abito talare, che non lascerà più sino al martirio.

22 giugno 1944: I soldati tedeschi fanno irru-
zione nel seminario di Marola.

10 aprile 1945: Rolando viene sequestrato da 
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due partigiani comunisti mentre studia ai mar-
gini di un boschetto vicino a casa e portato a 
Monchio (MO).

13 aprile 1945: A soli 14 anni, dopo essere sta-
to picchiato, torturato, spogliato dell’abito tala-
re, Rolando viene ucciso in odio alla sua fede 
cristiana.

29 maggio 1945: A guerra finita il corpo di Ro-
lando, accolto come martire, viene riportato 
dal papà Roberto a San Valentino e sepolto nel 
cimitero locale.

22 ottobre 1952: La Corte di Assise di Appel-
lo di Firenze conferma la condanna per il se-
questro e l’uccisione di Rolando a carico degli 
esecutori.

29 giugno 1997: Nella festa dei Santi Pietro e 
Paolo, il corpo di Rolando viene esumato dal 
cimitero e traslato nella Pieve di San Valentino, 
dove ancora si trova.

17 luglio 2004: Si costituisce a San Valentino il 
Comitato Amici di Rolando Rivi con lo scopo di 
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promuovere la causa di beatificazione e cano-
nizzazione del seminarista martire.

1 marzo 2005: Viene presentata all’Arcivesco-
vo di Modena, Benito Cocchi, la richiesta (Li-
bello supplice) di avviare l’inchiesta informati-
va diocesana sul martirio e la fama di santità di 
Rolando.

7 gennaio 2006: Si apre il processo diocesano 
per la beatificazione e dichiarazione del marti-
rio del servo di Dio Rolando Rivi.

24 giugno 2006: Si chiude il processo dioce-
sano per il riconoscimento del martirio.

23 giugno 2010: La Positio del servo di Dio Ro-
lando Rivi viene iscritta presso la Congregazio-
ne per le Cause dei Santi di Roma.

27 marzo 2013: Papa Francesco autorizza la 
pubblicazione del decreto con cui la Chiesa ri-
conosce Rolando come martire della fede.

5 ottobre 2013: Si svolge a Modena la grande 
festa della beatificazione di Rolando.
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6 ottobre 2013: Papa Francesco ricorda il be-
ato Rolando martire all’Angelus in Piazza San 
Pietro.

30 aprile 2014: Si svolge la ricognizione ca-
nonica delle reliquie del beato Rolando e il 
suo corpo viene collocato, in un’urna di cri-
stallo, sotto l’altar maggiore della Pieve di San 
Valentino.

12 aprile 2015: Nella canonica della Pieve di 
San Valentino si inaugura la Casa Memores Do-
mini per accogliere i pellegrini.

15 aprile 2018: La figlia del partigiano comuni-
sta che uccise Rolando porta nella Pieve di San 
Valentino un segno di riconciliazione e riceve 
dai familiari del seminarista martire il dono del 
perdono e l’abbraccio della pace.
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Le parole di papa 
Francesco

Il giorno dopo la beatificazione, domenica 6 
ottobre 2013, durante l’Angelus in Piazza san 
Pietro, Papa Francesco ha ricordato il beato 
Rolando Rivo martire con queste parole.

Cari fratelli e sorelle, ieri a Modena, è stato 
proclamato Beato Rolando Rivi, un seminarista 
di quella terra, l’Emilia, ucciso nel 1945 quando 
aveva 14 anni, in odio alla sua fede, colpevole 
solo di indossare la veste talare in quel periodo 
di violenza scatenata contro il clero, che alzava 
la voce a condannare in nome di Dio gli eccidi 
dell’immediato dopoguerra. Ma la fede in Gesù 
vince lo spirito del mondo! 

Rendiamo grazie a Dio per questo giovane 
martire, eroico testimone del Vangelo. E quanti 
giovani di 14 anni, oggi, hanno davanti agli oc-
chi questo esempio: un giovane coraggioso, che 
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sapeva dove doveva andare, conosceva l’amore 
di Gesù nel suo cuore e ha dato la vita per Lui. 
Un bell’esempio per i giovani!

Amici di Rolando in Piazza San Pietro.
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Introduzione

La santità non ha età, non richiede condizioni 
sociali o culturali speciali. La santità è per tutti: 
ragazzi, giovani, donne, uomini, poveri o ricchi, 
di cultura o no, religiosi o laici. Essere santi non 
è determinato dalla posizione che abbiamo nel 
mondo, ma dalla chiamata del Signore.

Quando, giovane sacerdote, ho conosciuto la 
figura di Rolando Rivi, la storia della sua vita e 
del suo martirio, ho pensato che avrei voluto es-
sere come lui. Le sue parole, «Io sono di Gesù», 
sono un’affermazione di una bellezza, di una 
semplicità e nello stesso tempo di una forza che 
mi ha subito affascinato, e mi affascina tuttora. 

Come può un ragazzo così giovane – Rolan-
do aveva solo 14 anni al momento del martirio 
– affermare una verità così profonda se non fa 
un’esperienza gratificante di appartenenza a 
Cristo, se non vive quotidianamente questo ab-
braccio con il suo Signore? Come?
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Benedetto XVI affermava che santo è colui 
che è talmente affascinato dalla bellezza di Dio 
e dalla sua perfetta verità, da esserne progressi-
vamente trasformato. È questo che rende i santi 
straordinariamente belli, della bellezza che la 
fede genera sui loro volti, e che spinge tanti uo-
mini e tante donne a seguirne le orme. 

Tutti i battezzati, in ogni tempo e in ogni luo-
go della terra, che con fedeltà e amore cercano 
di fare la volontà di Dio, sono santi. Essere santi 
infatti significa vivere la vicinanza di Dio, es-
sere così familiari con lui da rifletterne la bel-
lezza, la tenerezza, l’amore e la libertà. Come il 
seminarista martire.

La vita dei santi, però, così vediamo in Ro-
lando, proprio perché obbedienti al disegno di 
Dio, è segnata spesso da prove, sofferenze, per-
secuzioni e martirio. La santità non ignora e non 
si sottrae alla croce, alla rinuncia, al dono di sé. 
Ma questa modalità che Cristo ci indica con 
il suo esempio di croce e risurrezione, diventa 
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attraente, perché è l’unica che può realizzare 
nell’uomo il vero ideale di felicità.

Sì. L’unica forma di felicità vera è la santità. 
I santi e i beati, come Rolando, immedesiman-
dosi con Cristo, ci indicano la strada per esse-
re felici e veramente umani. Essi infatti non si 
sono lasciati ingannare dall’effimera felicità del 
mondo, ma, toccati e cambiati dalla presenza 
affascinante della compagnia di Gesù, hanno 
donato a lui e ai fratelli la loro vita.

Chiediamo alla Madonna che ci aiuti a essere 
nel nostro tempo il volto di questa umanità cam-
biata, come Rolando lo fu, con coraggio, nella 
drammatica circostanza della guerra. 

«Io sono di Gesù». 

Don Romano Vescovi
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LA VOCAZIONE
PRIMA PARTE
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Un fuoco di vita. Questo era Rolando sin da 
piccolo: un bambino allegro, vivacissimo, sempre 
in moto. Nessuno riusciva a tenerlo fermo. Entu-
siasta della vita, intelligente e dotato di una me-
moria straordinaria, era il più scatenato nei giochi, 
il più veloce nelle corse e il più creativo nell’in-
ventare sempre nuove birichinate. Per questo era 
anche il più amato dagli amici per ogni svago.

Era nato il 7 gennaio del 1931, in una notte di 
neve, nel grande casolare del Poggiolo, nel Co-
mune di Castellarano (Reggio Emilia). Il giorno 
dopo i genitori lo portarono subito nella vicina e 
antica Pieve, dedicata ai Santi Valentino ed Eleu-
cadio Martiri, e chiesero al parroco, don Luigi 
Jemmi, che il piccolo fosse battezzato per essere 
in grazia di Dio e per appartenere alla comunità 
della Chiesa. Dopo il Battesimo, affidarono il ne-
onato alla Madonna del Carmelo, di cui, nell’ab-
side di destra a fianco dell’altare maggiore della 
Pieve, vi è una bella raffigurazione, con il manto 
rosso e dorato e con il volto tenero e intenso. Don 
Luigi annotò sui registri della parrocchia il nome 
del nuovo cristiano: Rolando Maria Rivi.


